Verbale del  2° incontro CTI Mantova- ASSEMBLEA REFERENTI 

12 gennaio 2015
L’incontro ha inizio alle ore 16.30 presso la scuola media Bertazzolo dell’IC MN3.

Si dà comunicazione che l’informativa riguardante il progetto PIPPI, al primo punto,verrà presentata verso la fine dell’incontro in attesa dell’arrivo dei relatori (Dirigente Villa e dott Capuzzo). 

Si parte dal 2° PUNTO:

DISTACCO DOCENTI CTI MANTOVA

La docente referente Pedroni Claudia informa i presenti che, per l’anno 2014-2015, è stato previsto il distacco di un insegnante per 11 ore settimanali  da assegnare ad ogni CTI della provincia (in tutto i CTI sono 6).
Tale opportunità è stata espressa dai Dirigenti dei CTI attraverso un progetto che ne delineava i compiti e faceva emergere la necessità di avere personale che si dedicasse alle varie azioni previste. L’iniziativa è stata supportata anche dall’Ufficio Scolastico di MN.
Per il CTI Mantova, data la numerosità delle scuole afferenti, sono stati assegnati due distacchi di 11 ore ciascuno. In continuità con l’operato svolto lo scorso anno nel CTRH l’incarico di referenti è stato assegnato alle docenti Giugliarelli Paola (IC Roncoferraro) e Pedroni Claudia (IC Virgilio)
Per l’anno in corso, si è accolta la richiesta delle insegnanti Giugliarelli e Pedroni di effettuare un distacco ad orario non completo .

Le insegnanti referenti si rendono disponibili ad espletare gli incarichi concordati con Dirigente CTI e descritti in un documento inserito sul sito dell’IC di Curtatone  (spazio CTI Mantova).
Alla fine dell’anno scolastico l’UST effettuerà un momento di verifica dell’operato dei vari referenti dei CTI e di programmazione per l’anno 2015-2016.
Si dà informazione che a breve si avrà l’apertura di un sito comune per tutti i CTI. Questo faciliterà  l’espletamento di alcune azioni, come l’organizzazione dei corsi ,e permetterà una facile e veloce consultazione delle iniziative dei vari CTI e del CTS con la possibilità di visionare e scaricare materiali. 
L’ins referente dell’IC MN2  chiede la possibilità di un intervento diretto delle referenti del CTI sul proprio dirigente al fine di chiarire  i compiti del referente interno all’Istituto  per evitare l’assegnazione di un carico troppo oneroso di compiti.
Dirigente Prati risponde che questa azione è interna al proprio Istituto e le mansioni vanno condivise con il Collegio Docenti, il CTI non ha mandato in merito. 
PUNTO 3

CORSI  CTI e CONSULENZA dottssa NOVARO

Referente Pedroni aggiorna l’assemblea sull’andamento dei tre corsi che sono stati attivati:

1. “CONTARE E MISURARE CON GLI ARTEFATTI “ : progetto di formazione in

didattica della matematica . Docente Alessia Zardi

Il corso è rivolto agli insegnanti di scuola dell’infanzia e classi I della scuola primaria

2. “ELEMENTI DI EDUCAZIONE PSICOMOTORIA : VERSO L’INCLUSIVITA’”:

progetto di educazione psicomotoria . Docente Giovanna Guarnieri

Il corso è rivolto agli insegnanti della scuola dell’infanzia

3. “LEGGERE, COMPRENDERE ED EDUCARE IL BAMBINO/A ED IL RAGAZZO/A

CON HANDICAP GRAVE “ . Docente Nicoletta Novaro

Il corso è rivolto a docenti di scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria

di I° e II°.

Per tutti e tre i corsi è terminata la parte di formazione ed è iniziata la parte laboratoriale (corso 1 e 2) e di consulenza e ,su richiesta, anche di osservazione a scuola “su casi di alunni con handicap grave” per il corso 3 di N Novaro.
Le richieste di consulenza sono numerose e continuano ad arrivare vial mail al CTI.
Referente Giugliarelli, che ha il compito di gestire il calendario incontri fra docenti e dottsssa Novaro, riferisce che le richieste arrivano da tutti i gradi scolastici, dall’inf alla scuola sec di secondo grado. L’iniziativa ha raccolto pareri molto favorevoli dai docenti che hanno già effettuato degli incontri. Nel percorso si è presa la decisione di offrire 3 ore su ogni caso: 1 ora iniziale con le ins per presentazione caso, 1 ora di osservazione diretta a scuola, 1 ora di restituzione alle insegnanti. Purtroppo le ore destinate alla consulenza/osservazione  sono quasi al termine, si sta valutando la possibilità di un aumento di risorse finanziare su tale capitolo che però è sempre insufficiente rispetto al bisogno emerso.
Si conferma che per l’osservazione a scuola della dottssa Novaro c’è bisogno di una liberatoria firmata dal genitore/ genitori degli alunni.

Dirigente Prati interviene dicendo che si sta dando voce ad un bisogno che purtroppo i servizi deputati (UONPIA) non stanno espletando.

Il compito del CTI è anche quello di vedere come poter ristabilire alleanze con i servizi del territorio e ricostruire RETI di collaborazione

I dirigenti ne hanno parlato anche in una riunione con il provveditore dottssa Graziani. Si è ribadita la necessità di operare azioni rivolte alla messa in campo di reti per coordinare e condividere al meglio percorsi di lavoro fra scuola e servizi specialistici. (ASL-Uonpia)

.

Referente BES provinciale , doc Rebuzzi,  riferisce di aver ravvisato in  ASL-UONPIA  volontà di collaborare con la scuola, però nel rispetto delle competenze di ognuno. In questo periodo gli operatori dell’Uonpia sono spesso intervenuti in corsi di formazione organizzati dal CTS o CTI. P Rebuzzi informa di avere avuto la disponibilità  della  dottssa Gandellini dell’ASL  a mettersi intorno ad un tavolo e parlare dell’organizzazione degli appuntamenti.  L’Uonpia chiede espressamente l’aiuto dei referenti nella programmazione degli incontri per gli alunni certificati. Un primo passo verso la collaborazione con la scuola si attuerà attraverso il Gruppo Autismo dell’UONPIA . L’Uonpia di MN attiverà le varie Uonpia provinciali che cercheranno collaborazioni con i CTI delle proprie zone al fine di attuare azioni di formazione condivise.
PUNTO 4

MONITORAGGIO AUTISMO

Ref Pedroni illustra il prossimo aggiornamento regionale sul tema dell’AUTISMO e riferisce dell’intenzione del CTI di effettuare un monitoraggio sui casi di autismo presenti nellle scuola afferenti al CTI Mantova. A breve si invierà scheda a tutte le scuole  all’attenzione del Dirigente e del referente dell’Istituto da compilare entro fine febbraio. Il monitoraggio permetterà di avere dati concreti sui quali effettuare opportune riflessioni per eventuali azioni nel campo dell’autismo.
PUNTO 5

INDEX PER L’INCLUSIONE

Il prof Bottura, referente CTS, fa una breve introduzione sull’INDEX: quali sono i valori inclusivi necessari per creare una scuola per tutti, su quali principi si

fonda la “comunità” scuola?

Il processo di potenziamento dell’inclusività passa attraverso pratiche da mettere in atto

in classe ma anche politiche organizzative delle risorse.

Uno strumento estremamente efficace per la valutazione del livello di inclusività è

L’INDEX PER L’INCLUSIONE. Diffuso nel mondo anglosassone, tradotto in italiano, rappresenta un potente mezzo di riflessione e di spunto per migliorare il nostro operato. Dagli esiti della sua applicazione emergono, infatti, nuovi spunti per aumentare il livello di inclusività della scuola.

Il prof. Guido Bottura informa i presenti che il  terzo incontro sull’INDEX sarà il 25 febbraio sempre a San Giorgio alla sala Kalo. Nel frattempo si può scaricare on line come documento pdf inserendo in GOOGLE :INDEX per l’INCLUSIONE e appare la penultima versione del documento. Si consiglia di leggere l’introduzione dell’Index e,
ai docenti referenti, di presentarlo in una riunione del GLI o di Collegio Docenti per vedere se vi è l’interesse a sperimentarlo nella propria scuola. È chiaro che questo lavoro di Valutazione del livello di Inclusività è complesso per cui è forse improponibile partire con l’indagine rivolta a tutte e tre le componenti( docenti, alunni, famiglia) fin da subito. 
Bottura riferisce che dall’indagine proposta l’anno scorso ad una parte dei docenti della propria scuola era emersa una fotografia con punti di forza e criticità dell’istituto. I risultati, in parte inaspettati,sono stati stimolanti e hanno permesso un buon confronto e discussione per favorire cambiamenti. Bottura continua con la presentazione “dell’amico critico” e dei compiti che deve assolvere all’interno del progetto Index. Bottura invierà a breve comunicazione alle varie scuole con preghiera di individuare una figura o due che possa assumere il ruolo di amico critico per un’altra scuola.
Il questionario può essere trasformato in formato digitale favorendo una veloce tabulazione dei dati.
La doc referente dell’IC di Marmirolo informa che nella riunione del GLI effettuata prima di Natale nel suo IC si è presa la decisione di utilizzare l’Index per una classe per ogni anno scolastico dalla sc primaria fino alla terza media, è in discussione se includere anche la sc dell’infanzia.
L’insegnante chiede aiuto su come si può fare per effettuare una veloce raccolta dei dati. Bottura dà qualche indicazione tecnica ma rimanda per gli approfondimenti all’incontro del 25 febbraio.
Il  terzo incontro è strutturato in più momenti: il primo frontale, poi ci si dividerà in gruppi per ordini scolastici e alla fine vi sarà un momento assembleare per raccogliere i vari lavori.

Bottura presenta la possibilità di trasformare i questionari in versione digitale utilizzando google drive e poi si spedirà il link a chi dovrà compilare il questionario. Tale modalità permette di mantenere l’anonimato di chi ha risposto al questionario, è di facile applicazione e , con alcuni accorgimenti, le risposte possono essere tabulate attraverso excel. 
Per fare questo è necessario avere un account gmail. Si rimandano informazioni più specifiche all’incontro del 25 febbraio.
PUNTO 6

MONITORAGGIO LETTO-SCRITTURA classi prime e seconde

Interviene doc referente CTS Belli Paola

Come nei precedenti anni si continua la somministrazione del monitoraggio  che quest’anno è stato ampliato anche alla classe seconda. Già a giugno scorso erano state raccolte le adesioni dei vari IC ai 2 progetti proposti a livello provinciale:

1- Benvenuti in prima: impariamo a leggere e a scrivere (cl prima)

2- Apprendere serenamente (cl seconda) 

All’iniziativa hanno aderito quasi tutte le scuole della provincia (30 IC su 35 totali ), la partecipazione dei docenti per ogni IC è invece diversificata, alcune scuole hanno molti rappresentanti mentre per altre non partecipa neppure il referente.

In parallelo sono stati proposti una serie di incontri di formazione per  gli insegnanti di classe prima e seconda e per i referenti chiamati ad effettuare le prove sugli alunni.
Negli incontri, oltre ad una parte teorica vengono dati i materiali e le modalità di somministrazione delle prove , poi ogni sc si organizza. Nel momento di restituzione dei risultati di monitoraggio verranno forniti indicazioni per attività di supporto agli alunni risultati in difficoltà.
Importante è il coinvolgimento delle insegnanti nella correzione delle prove da parte dei referenti DSA.
LO SCOPO del monitoraggio è l’individuazione di eventuali difficoltà nell’apprendimento della letto-scrittura e non ha nessun valore DIAGNOSTICO.

Purtroppo l’Uonpia riferisce ancora di  insegnanti e/o  genitori (su suggerimento ins) che si rivolgono a loro dicendo che l’alunno /figlio è dislessico perché ha fatto molti errori nelle prove di monitoraggio che la scuola ha somministrato. Si ribadisce che il ruolo della scuola non è quello di fare diagnosi ma di individuare dove sono le difficoltà dell’alunno per cercare di attuare interventi di recupero calibrati. Solo quando le difficoltà permangono  e sono importanti è bene fare una segnalazione alla famiglia e suggerire un invio all’Uonpia per accertamenti.
Tutte le prove del monitoraggio sono state accordate con l’Uonpia, si ha l’intento di rivederle per il prossimo anno. Atra finalità del progetto del monitoraggio a livello provinciale è anche quello di fornire strumenti e adeguata preparazione perché la scuola si riappropri di questo compito di indagine sul processo di apprendimento della letto-scrittura.
PUNTO 7

VERIFICA PEI SU BASE ICF (proposte incontri)

Si dà informazione che a breve partiranno 3 incontri suddivisi per ordine scolastico :
Corso” ADDESTRAMENTO PIATTAFORMA ICF per la DEFINIZIONE del PEI”

· SCUOLA INFANZIA 14 gennaio 2015

· PRIMARIA 19 gennaio 2015

· SCUOLA SECONDARIA di 1° e 2° grado 21 gennaio 2015

a cui potranno partecipare i docenti che sono intervenuti all’incontro del 20 ottobre (sc infanzia e primaria) e 23 ottobre (sc superiori ) 2014 per la presentazione della PIATTAFORMA ICF per la DEFINIZIONE del PEI .

Gli incontri si terranno presso il laboratorio di informatica dell’Istituto Vinci dalle ore 15 alle 18.

Relatrice del corso sarà la docente Chitelotti Lorena della sc media di Moglia che da diversi anni utilizza l’ICF nella stesura del PEI .

Negli incontri la docente Chitelotti darà indicazioni operative e sarà a disposizione dei corsisti per eventuali difficoltà/ostacoli incontrati nella stesura del PEI.
PUNTO 1
PROGETTO P.I.P.P.I.
Interviene Dirigente Daniela Villa come referente della scuola capofila del progetto PIPPI. Dirigente Villa informa che si è costituito il gruppo di lavoro del progetto.

Il progetto PIPPI è partito a maggio 2014 con momenti di formazione per i vari componenti individuati a far parte delle équipes fisse.
Gli Istituti attualmente coinvolti sono:
Istituto Comprensivo Mantova 2

Istituto Comprensivo Mantova 3

Istituto Comprensivo Porto Mantovano

Istituto Comprensivo Roncoferraro

Istituto Comprensivo San Giorgio

Istituto Comprensivo Virgilio

(Nido Comunale di Roverbella)
fanno parte tutti del CTI Mantova

Il progetto PIPPI è un programma di intervento per la prevenzione dell’ istituzionalizzazione e prevede fondi destinati a reti fra scuole , territorio, ASL/Uonpia e CTS. Nei gruppi di lavoro (5 équipes stabili), che si sono costituiti, sono presenti anche due docenti: Dalia Draghi (IC Porto Mantovano) e Morena Madaschi (IC Virgilio).
Le équipes lavorano su 10 situazioni di disagio già in carico alle assistenti sociali dei comuni di residenza.
Si opera su bambini/bambine nella fascia di età della sc primaria con gravi problematiche di disagio familiare e, in alcuni casi, in carico anche al servizio di neuropsichiatria (Uonpia) perché certificati.
Le équipes fisse si ritrovano periodicamente (1 o 2 volte al mese), al bisogno sono invitate le insegnanti della classe dove frequentano gli alunni.

Alle équipes fisse dovrebbero partecipare psicologi dell’ASL, al momento latitanti, referenti Uonpia, assistenti sociali dei comuni coinvolti. Il progetto è partito in modo un po’ frettoloso e questo non ha permesso di effettuare una dettagliata presentazione alle scuole.

Il progetto è già attivo, ha durata annuale con scadenza circa a novembre 2015.

Si prospetta la possibilità di una seconda edizione del progetto PIPPI però da attuare su nuovi casi di bambini/ bambine in situazione di disagio. 
Il progetto si pone l’intento di essere a supporto delle famiglie per non arrivare all’istituzionalizzazione del bambino/bambina. Le équipes hanno a disposizione vari strumenti di analisi che i componenti hanno dovuto studiare a fondo per una loro corretta applicazione.  Questo ha richiesto un carico di lavoro oneroso in particolare per le nostre due ins, anche perchè gli altri componenti conteggiano le ore nel loro orario di servizio.
Il progetto è già in stato avanzato ed opera a pieno ritmo con  le famiglie coinvolte. Dai dati in possesso si osserva che alcune di loro stanno rispondendo in modo positivo mentre altre sono difficili da coinvolgere e spesso non si presentano agli incontri programmati.

Obiettivo è quello di costruire una rete di supporto a sostegno delle fragilità osservate e analizzate in queste famiglie.
All’interno del progetto PIPPI è richiesta la creazione di una rete e visto che in questa annualità sono coinvolte  scuole afferenti al CTI Mantova si è pensato di aderire alla rete del CTI.
Il dott.Capuzzo, in rappresentanza dell’ufficio territoriale di MN,  precisa che vi sono due Piani di Zona coinvolti, Mantova ed Asola.

L’iniziativa del progetto è stata promossa dall’ASL  di Mantova e dal gruppo di lavoro che collabora con Asl, definito GAT (Gruppo di Approfondimento Tecnico).
La storia del progetto ha inizio qualche anno fa , è un progetto nazionale finanziato da fondi  ministeriali. È la terza annualità. L’ASL di Mn ha fatto proprio l’iniziativa nazionale e ha promosso il progetto PIPPI in quanto presenta 3 grandi potenzialità:
1- permette di interfacciarsi con le famiglie

2- permette di lavorare con le istituzioni, anche se la presenza del personale asl, ente promotore, è ancora limitata 

3-più servizi condividono la stessa visione operativa

Asl ha contattato i piani di Zona per presentare il progetto ed  hanno aderito quello di Mantova e di  Asola. In seguito sono stati interpellati gli enti territoriali (ass sociali dei comuni) per la segnalazione di casi tra cui sono state scelte 10 situazioni dal GAT e dall’ASL.
La scuola ha aderito perché i “casi” sono alunni che frequentano la scuola.
Le due ins coinvolte hanno già effettuato un monteore di circa 60 ore, tutte al di fuori del proprio orario di servizio.

Il Ministero ha scelto questo progetto, presentato dall’università di Padova, che si rifà ad una esperienza canadese. La sperimentazione di PIPPI è già attiva in 50 zone d’Italia.
Interviene docente Dalia Draghi 

I casi devono rispondere a determinati requisiti e la famiglia deve sottoscrivere la sua disponibilità a partecipare attivamente alle azioni del progetto.

L’entusiasmo è stato molto perché la collaborazione con i servizi sociali è molto importante.

Criticità emersa nella mia equipe è quella di avere in carico una situazione che non fa parte del nostro territorio. Esperienza da non ripetere nel prossimo PIPPI.
È stato molto interessante il confronto sull’area del sociale , immersione totale dei problemi che il bambino vive a casa.

Gli incontri sono due al mese, si lavora su microprogettazioni condivise con le famiglie .
Tutto il materiale prodotto dalle varie équipes (verbali incontri, questionari, strumenti …) viene inserito nel sito di PIPPI dell’Università di Padova.

Si dà comunicazione che il primario Dott Capovilla ha appena dato il consenso alla partecipazione di personale Uonpia alle equipès

Dirigente Prati ribadisce che l’intento di avere all’ordine del giorno il Progetto Pippi è proprio quello di far circolare l’informazione perché ci si è resi conto che queste sperimentazioni molto interessanti erano conosciute da pochissimi.
Per la prossima annualità del progetto vi è la possibilità che sia chiesto ad altre ins la disponibilità a partecipare e ad un altro IC di assumere il coordinamento.

Dirigente Villa,  in qualità di dirigente della sc Capofila del progetto, chiede di inserire PIPPI nella rete del CTI Mantova.
Si costituisce il gruppo di lavoro del progetto PIPPI per l’anno 2014- 2015  con le sei scuole di appartenenza ai “10 casi” in carico alle èquipes e con l’IC di Virgilio come scuola capofila.
VARIE ED EVENTUALI

Dirigente Prati informa che fra circa due mesi si aprirà il CAPITOLO ACQUISTI con i fondi del CTI. Si informa l’assemblea che i fondi vanno ad esaurimento e nel futuro non ne arriveranno più perché cambierà la modalità di assegnazione.
La Dirigente e le referenti si incontreranno per definire i criteri di richiesta degli acquisti  che dovranno essere pensati in prospettiva del futuro anno scolastico 2015-2016 e nell’ottica di dover rispondere ad effettive necessità  legate a situazioni di HANDICAP e/o  di DSA molto gravi.
L’incontro si chiude alle 18.30.

                                                                                        Verbalizzante 

Ref Pedroni Claudia

La riunione termina alle 18.30

